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La divisione del gruppo italiano ,annuncia un piano con una trentina di partel)Ze volontarie 

Mondadori France~ uscite in vista 
Esuberi, attesi nelle redazioni per una ventina di posizioni 

DI MARco A. C APISANI 

M ondadori riorga­
nizza in Francia 
e prevede di ri ­
durr a di una. 

trentina i1 numero dei suoi 
dipendenti. In programma 
ci sono solo uscite volonta­
rie che dovrobbe coinvolge­
re anche e soprat tutto gli 
organici red az ionali ~ per 
una ventina. di posti ai la­
voro, secondo quanto reso 
noto ieri dall'agenzia stam­
pa Afp-Agence France pres­
se,l'Ansa transalpina. 

La divisione d'Oltralpe del 
gruppo editoriale milanese 
pubblica testate come Clo­
ser (quella che ha pubblicato 
lo scoop sulla relazione se­
greta dell'allora presidente 
Frllnçoi. Bollande), Auto 
Plu8, Biba, Top SanM e anCo­
ra Science & Vie. Ai primi di 
gennaio Mondadorì France 
era salita al la ribalta della 
cronaca per l'i potesi d'in­
tegrazione a tre, coi gruppi 
Lagardère e Marie Claire, 
come anticipato da Milano 
Finanza . Intanto ieri, il nu-

mero perio­
dica francese ha. annunciato 
la soppressione di 35 posti di 
lavoro al massimo e la crea· 
zione di 5 nuovi ruoli azjen~ 
dali (di cui uno in ambito 
redazionale), quindi con un 
saldo finale di 30 tagli , sem­
pre secondo Afp (opera.ione 
che però impatta Su un tota­
le di 700 lavoratori). I tagli 
coinvolgeranno perlopiù le 
testate maggiormente t oc­
cate dalla crisi o quelle che 
hanno risentito di più dene 
conseguenze combinate della 
fuga dei let tOri 'assieme agli 

effetti della concorrenza del 
digitale, oltre che dei costi 
più al ti per l'es ternalìzza­
. ione dell a dis t rib uzione 
regionale. Non ci sarà nes­
suna uscita senza accordo 
preventivo, anche se un pri­
mO tentativo di ridurre l'or­
ganico c'era già stato ma non 
aveva raggiunto gli obiettivi 
programmati. 

Nella seconda part e del 
2017, però, i ~rimi nove mesi 
si sono chi US I in Francia cori 
ricavi giù dell'B% e un ebitda 
adj usted in c.lo di 4,5 milio­
ni di euro, como annunciato 

Rai, via libera al contratto di se",izio 
Marano ad interim a.d. deUa concessionaria 
Via Ubera del e<Ia Rai al conlJ'a.tto nazioruùe 
di servizio che di8clpllne.rà le 
attività della televisione pul>­
blica nei prossimi 5 1UU11, lino 
al 2022. Lo ha àpprovato Ieri 
lo stesso boarcl di Viale Ma..t­
oi sotto la pre8ldenza dl Moni­
ca Maggiooi, presente anche U 

I direttore generale Mario O.,.. 
reo. Nel detl>lglio il COntratto 
nazlollalc di servizio impegna 
la R8i 8 sostenere e favorire 
una maggiore alfabetizzarlo. 
ne digitale in Italia. D e<Ia ha 
decl80 anr he di aI'lIdare in vis transitoria al 
presidente di RaJ Pubblicità Antonio Mara­
no i poteri dell'a.d. USCeJlte 
Fabrizio Piscopo. 
L'approvazione del consi· 
gIio di anlDlinistrazlone è 
propedeutica all'entrata 
in vigore deDo._ Con-
tl'atto e conclude così un 
vercorso i.n.izi&to lo &COrso 
aprile con l'approvazione. 
della. convenzione e la ste· 
suta del testo inviato lo 
scorso ottobre alla com· 
missione parl8Jnentare di 
Vigilanza (perché pote ••• 
esprimere il parere di 
competenza). Quindi la 
televisione pubbllca plID-
ta a p,rcsidiare maggior-
me.nte le nuove piattafor-
me di distribuzione, COn 
un 'attenzione particola. 
re al pubblico dei giova. I ni (tendeDzialmente pià 

~ attratti da un'infonnRZio­
ne e u.n intratteniment.o 
multlmediale). 
. Abbiamo raggiunto un ri­
sultato fondamentale per 

il futuro del servizio pubblico concludendo 
,-----, un lavoro impegnativo che ac­

cresce la responsabilità della 
Rai come principale azienda 
culturale italiana", hanno 
dichiarato congiuntament e 
ieri Magglolll e Orfeo. . AI 
centro di questo impegno c'è 
la misH.ione di accrescere, fo .... 
tiflcare e innovare il racconto 
del paese. La Ral garantirà la 
gualità deU'oll'erta In maniera 
plurale ed attenta alle esigen­
ze di tutti gli italiani, nesslUlo 

esclll.8O. D servizio pubblico da oggi è plil 
forte e plil sicuro" 

da ll a stessa 
cassmadre 
italiana. A pe­
sare 80no stati 
soprattutto i 
ricavi diffusio­
nali e In l'ac­
colta .pubblici­
taria (su carta 
e digitale) in 
diminuzione. 
Il fat t u r ato 
diffu sionale ha 
con tratt o dei 
5%, le inserzio· 
ni del 1B,5% in 

Ten,d"lZache, in Fran­
come in Italia, riguarda 

peraltro tutto il mercato dei 
periodici e quindi anche i 
co mpetitor di Mondadori 
d'Oltralpe, per esempio con 
un segno negativo medio 
più pesante nella contrazio­
ne delle diffusioni. In questo 
mereato ·sono presenti gli. 
stessi gruppi Lagard/)re (che 
pubblica per esempio Paris 
Match e Le Jouwal du Di­
manche) e Marie Claire (edi­
tore dell 'omonimo magazine 
femminile). 

In psrticolare, nel caso 

del conglomerato guidato 
da Arnaud Lagardère, che 
mantiene attività divers i­
ficate dall'editoria fino alla 
consulenza nel mondo dello 
sport e del l'intrattenlmento, 
hanno perso te~reno al 30 
settembre SCOrSO sia il buei· 
nesa della stampa sia quello 
della radio (con ricavi com­
plessivamente giù del 2,1%). 
Lagardère ha tentato anche 
la via dell'e·commerce ma 
senia particolar successo, 
essendone poi uscito. I fran­
cesi di Lagardère e gli italia­
ni di Mondadori si erano già 
incrociati nei 2016 quando 
il gruppo tricolore guidato 
dall'a.d. Ernesto Maur i si 
era interessato alle tre te­
state in vendita Télé 7 Jours, 
France Dimanche e [ci Paris, . 
arrivando a offrire 65 milio­
ni di euro (vedere f taliaOggi 
del 6/2/2016). Uoporazion. 
Don è poi andata in porto 
ma anche più recentemente. 
durante l'anno appena con­
cluso, Mauri ha continuato a 
indicare il mercato francese 
come una realtà da sondare. 
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Gallimard non pubblica 
il libro antisemita di Céline 
GalJimard non pubblicherà Bagatelle per un massa­
cro, l'opuscolo antisemita di Loois·Ferdlnand Céline 

, (l'edizione !'ranco •• nella foto ), La c .... a editrice trall­
salpina ha pre90 ieri la decis ione fonnale e il patroll 
Antoine GalJimard ha spiegato che . a nome della mia 
libertà di editore e della seDsibilità del tempo In coi 
vivo, sospendo questo progetto, poiché non esistono 
le condizioni metodologiche per un giudizio serenOlt , 
tanto più che <la 'memoriD di quanto subito dagli ebrei 
già negli anni deDapubblicazione del pamphlet (1937, 
\ID anno prima della Notte dci Cristalli, nda) sia an­
cora viva». 
Sebbene il progett o di Gal­
limard prevedesse una rie · 
dizione critica. del voJwnc, 
'curata dal profe8sore uni­
vel'1litario Regis Tettama.lIo1 
e da lUla prefazione di Pierre li' 
AS8oullne , autore tra l'altro 
di una importante biografia 
8U un altro autore accusato 
di antisemitismo, le inten-
. Ion l di Gallimar d erauO 
state strOllcate da Serge ~ 
Klarsfeld, presidente della 

OM'ATELt&S 

~lASS!CRE 

ossocl""lone .Figli e 'figlie _. 
di ebrei deport ati dalla. 
Francia». 11 progetto era 
stato Infatti bollato come -
4C uo'aggressione agli ebre i ~J"'-_____ -. __ .l 
di Francia •. 

I pampltlet di Celi ne (Gallhnard voleva pubblicare 
anche La scuola dei cadaveri e La bella rogna) non 
SODO vietati in Francia ma non SOllO stati più ristampati 
dalla Ilne della Secollda guerra mondiale. Lo scrittore 
ste8so (1894-1961) e la sua vedova Lucette Oestou­
ches, che oggi ha 105 anni, si erano opposti. Le loro 
proteste avevano indotto anche al ritiro del volume 
dalle librerie italiane. 

Sulla questiolle si è cspresso anclle D capo del go­
verno Édouard Phillppe, schierandosi di fatto dalla 
parte di GaIlimard: 4CNon temo la pubblicazione.) ha 
dichiarato il politico, O(ffia sarà necessario che il paro­
phlet venga accon\p(lgnato~. 
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